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A
rriva una spinta alla crescita che
riguarda almeno 25mila imprese già
esistenti e che punta ad aumentare il
numero delle aggregazioni che
scelgono la veste della “impresa
sociale”, ovvero associazioni,

fondazioni o società che esercitano un’attività di 
impresa di interesse generale, senza scopo di 
lucro e «per finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale». Imprese che operano in una 
molteplicità di settori, dalla sanità alla tutela del 
patrimonio culturale, dalla formazione al 
reinserimento dei lavoratori svantaggiati.

Proprio per stimolare la crescita di queste 
realtà, la riforma del terzo settore ha introdotto 
una serie di incentivi fiscali per le imprese sociali e
per chi investe nel loro capitale: la normativa di 
riferimento (il Dlgs 112/2017) in vigore dal 20 
luglio dell’anno scorso, è stata ritoccata dal 
decreto correttivo approvato dal Consiglio dei 
ministri il 17 luglio scorso e appena pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale di venerdì 10 agosto.

La riforma dell’impresa sociale ha così un 
quadro normativo stabile: manca solo il via libera 
della Commissione europea all’applicazione del 
regime fiscale agevolato per queste imprese (si 
veda Il Sole 24 Ore del 30 luglio scorso), che deve 
essere riconosciuto compatibile con le regole del 
mercato unico. 

La platea esistente e gli occupati
A parte le imprese sociali che si costituiranno in 
futuro, quante sono le realtà già esistenti che 
potranno usufruire dei nuovi incentivi alla 
crescita? Si tratta di due categorie di soggetti: 
imprese sociali e cooperative sociali.

Le imprese sociali iscritte alla sezione speciale
del Registro imprese, in base ai dati forniti al 
Sole 24 Ore del Lunedì da Infocamere, sono 1984, 
in crescita del 45% rispetto al dato di fine 2016, 
quando erano 1.367. Le regole sull’impresa 
sociale in vigore dal 2006 e ora abrogate (Dlgs 
155/2006) non avevano fatto decollare questo 
tipo di impresa, non prevedendo nessun 
incentivo fiscale che rendesse appetibile la 
formula.

La riforma del terzo settore prevede ora 
incentivi sulla tassazione degli utili e agevolazioni 
per i privati e le società che investono nel capitale 
di queste imprese, sulla falsariga delle misure 
previste per le start-up innovative, già autorizzate 
dalla Commissione europea.

L’incentivo alla capitalizzazione spetterà 
anche alle cooperative sociali, che la riforma 
riconosce come imprese sociali di diritto. Le 
coop sociali iscritte all’albo nazionale tenuto dal 
ministero dello Sviluppo economico sono 23.877.

Gli occupati nelle cooperative sociali, secondo i 
dati Istat riferiti al 2016 (gli ultimi disponibili, 
che saranno approfonditi nel rapporto Iris 
network “L’impresa sociale in Italia”, di 
prossima pubblicazione) sono oltre 400mila.

Le agevolazioni per chi investe 
Dal punto di vista degli investitori, il decreto 
correttivo appena approvato ridefinisce il 
perimetro delle imprese alle quali è possibile 
destinare gli investimenti agevolati.

Nella versione originaria la fruizione dei 
benefici era subordinata alla duplice condizione: 
che la società avesse acquisito la qualifica di 
impresa sociale dopo l’entrata in vigore del Dlgs 
112/2017 (20 luglio 2017) e fosse costituita da non 
più di tre anni a quella data. In questi termini 
sarebbe stato possibile beneficiare degli incentivi 
senza ulteriori limiti temporali. Oggi, invece, gli 
incentivi sono circoscritti ai soli investimenti che 
sostengono progetti di imprenditoria sociale in 
fase di “di start up”, ossia rivolti a società che 
abbiano adottato la qualifica di impresa sociale 
da non più di cinque anni. Sono dunque 
agevolabili sia gli investimenti nel capitale di 
imprese sociali costituite in base alla precedente 
normativa (Dlgs 155/2006), sia quelli in imprese 
sociali che abbiano acquisito la qualifica in base 
al Dlgs 112/2017. 

La misura degli incentivi
La misura degli incentivi resta invariata: i 
contribuenti Irpef e Ires che scelgono di investire 
in una società con la qualifica di impresa sociale 
(incluse le cooperative) hanno diritto 
rispettivamente a una detrazione del 30% della 
somma investita, per un importo massimo 
agevolabile di un milione di euro per ciascun 
periodo d’imposta e a una deduzione del 30% 
delle somme investite, per un investimento 
massimo di 1,8 milioni di euro, per ciascun 
periodo d’imposta.

In pratica, una persona fisica che effettua un 
investimento di 2mila euro nel capitale di 
un’impresa sociale avrà una detrazione di 600 
euro.

Un’impresa che investe il massimo importo 
agevolabile, 1,8 milioni di euro, avrà un 
abbattimento del reddito di 540 mila euro, per un 
risparmio Ires fino a 129.600 euro.

Per rafforzare la stabilità dell’investimento, il
decreto correttivo ha previsto che questo dovrà 
essere mantenuto per almeno cinque anni (erano 
inizialmente tre), pena la perdita dei benefici 
fiscali.
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La riforma
del terzo settore

Dopo il correttivo potranno accedere alle agevolazioni 23.877 cooperative sociali,
le nuove imprese sociali e quelle che hanno la qualifica da non più di cinque anni 

Il trend
Un aumento 
del 45% 
in un anno

LA FOTOGRAFIA
SUL TERRITORIO 

La distribuzione
Coop sociali
e imprese:
vince il Sud

Le imprese sociali iscritte 
al registro imprese

1.984

1.367

Dicembre
2016

Marzo
2018

+45%

In movimento
Sono 617 in più le imprese 
sociali iscritte al Registro 
imprese fra il 1° gennaio 
2017 e il 31 marzo 2018

La distribuzione 
Delle 23.877 coop sociali
e delle 1.984 imprese 
sociali, la maggior parte
è al Sud e nelle Isole

Totale
23.877

Totale
1.984
Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore 
su dati Infocamere e ministero
dello sviluppo economico

Cooperative sociali

Imprese sociali

Nord
901

Centro
408

Sud
675

Nord
6.394

Centro
5.486

Sud
11.997

Stefano Granata.
L’impresa sociale 
non ha il vincolo 
della mutualità, 
né quello del voto 
capitario. 
Per Granata (nella 
foto), da giugno 
presidente di 
Confcooperative-
Federsolidarietà, 
questi sono 
alcuni punti forti 
della riforma 

L’impresa sociale punta a crescere
con i bonus per chi investe

Il decreto correttivo ha ritoccato 
anche la disciplina fiscale 
dell’impresa sociale (articolo 18 del 
Dlgs 112/2017). Per consentire la 
detassazione delle sole somme 
direttamente reinvestite 
nell’attività di interesse generale 
(accantonate in riserve ad hoc), 
sono esclusi dall’agevolazione gli 
utili e gli avanzi di gestione destinati 
ad aumento gratuito del capitale o a 
erogazioni gratuite in favore di altri 
enti del Terzo settore oppure - per le 
imprese costituite in forma 
societaria - alla distribuzione di 
dividendi ai soci, in misura non 
superiore all’interesse massimo dei 
buoni postali fruttiferi, aumentato 
di due punti e mezzo rispetto al 
capitale versato (articolo 3, comma 
3 del Dlgs 117/2017).

Scompare, dopo le correzioni, la
condizione dell’effettivo utilizzo 
delle riserve nel termine di due anni 
dal conseguimento degli utili ed è 
ammessa la possibilità di impiegare 
queste riserve a copertura di 
eventuali perdite, senza decadere 
dal beneficio (fermo restando il 
divieto di distribuire utili fino a 
quando le riserve non siano 
ricostituite).

Un’ulteriore precisazione 
riguarda il cosiddetto effetto 
“imposte su imposte”: 
analogamente a quanto già previsto 
per le società cooperative (articolo 
21, comma 10, della legge 449/1997), 
sono escluse da tassazione le 
eventuali imposte dovute 
dall’impresa sociale in conseguenza 
di variazioni in aumento o in 
diminuzione (si pensi, 
rispettivamente, a costi non 
deducibili o ad ammortamenti 
accelerati ai fini tributari), evitando 
il rischio che l’Ires dovuta in seguito 
a variazioni fiscali possa essere a 
sua volta tassata come costo non 
deducibile e oggetto di ripresa in 
aumento.
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Le agevolazioni in campo A cura di Martina Manfredonia

Per le imprese sociali, il decreto Sviluppo 
economico-Economia-Lavoro del 14 
febbraio 2017 ha previsto un �nanzia-
mento agevolato di durata �no a 15 anni, 
al tasso dello 0,5% annuo e �no a 
copertura dell’80% dell’importo 
complessivo, per perseguire una serie di 
obiettivi (elencati all’articolo 8, comma 1, 
del decreto).
Il �nanziamento deve prevedere spese  
al netto di Iva non inferiori a 200mila 
euro e non superiori a 10 milioni di euro

FINANZIAMENTI 
AGEVOLATI

È prevista l’esenzione dall’imposta sulle 
successioni e donazioni e dalle imposte 
ipocatastali per i trasferimenti gratuiti a 
favore di imprese sociali diverse dalle 
società e a favore delle cooperative 
sociali (articolo 83 del Dlgs 117/2017). Si 
applicano in misura �ssa l’imposta di 
registro e le imposte ipocatastali per i 
trasferimenti a titolo oneroso a favore di 
tutte le imprese sociali, a prescindere 
dalla forma giuridica (articolo 82, 
comma 4, del Dlgs 117/2017)

AGEVOLAZIONI SU SUCCESSIONI 
E DONAZIONI

Per le imprese sociali che non siano 
costituite in forma societaria e per le 
cooperative sociali è prevista una 
deduzione degli importi erogati da 
persone �siche, enti o società nel limite 
del 10%  del reddito. In alternativa, per i 
soggetti Irpef, c’è una detrazione pari al 
30% della donazione, calcolata su un 
importo massimo di 30mila euro annui 
(articolo 83 del Dlgs 117/2017)

INCENTIVI
ALLE DONAZIONI

I privati che investono in imprese sociali 
costituite in forma societaria (incluse
le cooperative) hanno una detrazione 
Irpef del 30% di quanto investito, per un 
massimo agevolabile di 1 mln di euro per 
periodo d’imposta. Per le società, c’è una 
deduzione Ires del 30%, per un massimo 
di 1,8 mln di euro per periodo d’imposta. 
Le stesse agevolazioni si applicano agli 
atti di donazione e ai contributi di ogni 
natura a fondazioni “imprese sociali” 
(per il via libera a tale regime, serve l’ok 
della Commissione Ue)

INCENTIVI PER 
GLI INVESTITORI

Esclusi dal reddito imponibile delle 
imprese sociali, quindi detassati, gli utili 
accantonati in riserve destinate 
all’attività di interesse generale e i 
contributi per l’attività ispettiva previsti 
dall’articolo 15 del Dlgs 112/2017. 
L’agevolazione non si applica agli utili 
destinati ad altri scopi, come l’aumento 
gratuito del capitale o le erogazioni 
gratuite in favore  di  enti  del  terzo 
settore diversi dalle imprese sociali (per 
il via libera a questo regime, serve 
l’autorizzazione della Commissione Ue)

DETASSAZIONE
DEGLI UTILI

SU 1 MILIONE 
DETRAZIONE IRPEF

PER I PRIVATI

SU 1,8 MILIONI
DEDUZIONE IRES
PER LE IMPRESE 

30% 30%

DETRAZIONE SU SOMME 
DONATE DA SOGGETTI IRPEF

30%

DEDUZIONE SU SOMME 
EROGATE DA SOGGETTI IRPEF, 
ENTI O SOCIETÀ

10%ESENTI GLI UTILI ACCANTONATI
IN RISERVE PER ATTIVITÀ 
D’INTERESSE GENERALE

0 ESENTI DA IMPOSTE 
DI SUCCESSIONE, DONAZIONE 
E IPOCATASTALI I TRASFERIMENTI 
GRATUITI A IMPRESE SOCIALI
(NON SOCIETÀ) E COOP SOCIALI

0

DURATA MASSIMA
DEL FINANZIAMENTO

15 anni

0,5% TASSO 
DEL FINANZIAMENTO 
AGEVOLATO

I RITOCCHI FISCALI

La detassazione 
esclude gli utili 
distribuiti ai soci

INTERVISTA
Stefano Granata
Confcooperative-Federsolidarietà

«Spinta a nuovi 
settori di attività
e a fondi privati»

«Le nuove regole sull’impresa sociale
aprono un orizzonte più vasto rispetto
a quello tradizionale della cooperazio-
ne sociale, con un ampliamento dei set-

tori di attività e con una spinta ai finanziamenti da pri-
vati, rispetto al ricorso ai fondi pubblici». È la sintesi 
delle novità introdotte dalla riforma dell’impresa socia-
le secondo Stefano Granata, milanese, 55 anni, da giu-
gno presidente di Confcooperative-Federsolidarietà,
la principale organizzazione di rappresentanza delle
cooperative sociali e delle imprese sociali aderenti a 
Confcooperative, che associa 6.245 cooperative sociali
e 230mila lavoratori, con un fatturato aggregato di 7,2
miliardi di euro.

Quali sono, a suo avviso, i passi avanti della riforma
sul fronte dell’impresa sociale?

«In primo luogo, l’impresa sociale non ha il vincolo
della mutualità, come le cooperative, che devono fornire
lavoro, beni o servizi innanzitutto ai soci. Un altro vinco-
lo che non è presente nell’impresa sociale è quello del 
voto capitario, ovvero il fatto che nelle coop ogni socio
ha diritto a un voto in assemblea, indipendentemente
dal valore della propria quota di capitale sociale. Inoltre,
l’impresa sociale può esercitare la sua attività in settori
nuovi e più vasti rispetto a quelli tradizionali della coo-
perazione: il microcredito, il commercio equo e solidale,
l’agricoltura sociale, il turismo, lo sport. Tutte aree di 
produzione di servizi che creano valore nel territorio».

Le cooperative sociali sono considerate imprese
sociali di diritto, quindi potranno beneficiare delle 
agevolazioni fiscali per chi investe nel loro capitale. 
Quali prospettive può aprire questo aiuto economico?

I bonus per chi investe aprono una nuova prospetti-
va, anche sul fronte della governance, con la possibilità
per le imprese sociali di essere partecipate da persone
fisiche e società. La remunerazione dei fondi investiti
nelle imprese sociali non sarà elevata ma va considerata
positivamente, in prospettiva, la possibilità di creare 
alleanze con altri soggetti e fra le stesse imprese sociali.
Dalle coop sociali stanno già nascendo aggregazioni 
per creare imprese sociali. E anche dal punto di vista 
dell’occupazione è una formula molto interessante».

—V.Me
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